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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’idea che il
cinema italiano sia attraversato da una
crisi strutturale, nella quale si alternano
con intensità diversa fasi di latenza e di
« eruzione », pare essere un dato condiviso
dagli operatori e dagli osservatori. È que-
sta coesistenza di lunga durata con la
« crisi », la quasi assuefazione generatasi
nel tempo al fenomeno, con il correlato
evocare la mitica età dell’oro del « Grande
cinema italiano » che rischia tuttavia di
fare da schermo ad un’analisi che, seppur
impietosa sullo stato di salute di questa
nostra industria culturale, ci permetta di
modulare proposte innovative in termini
di politiche pubbliche di settore.

Inoltre, la recentissima sentenza della
Corte costituzionale n. 285 del 2005, di-
chiarando incostituzionali diversi articoli
del decreto legislativo n. 28 del 2004, la
cosiddetta « legge Urbani » e buona parte
dei relativi decreti attuativi, generando il
blocco dell’attività delle Commissioni, di
certo merita un intervento più sistematico

e profondo che non la frettolosa « riedi-
zione » delle norme dichiarate incostitu-
zionali con le correzioni minime necessa-
rie per garantire la sopravvivenza di una
legge che a soli due anni dalla sua entrata
in vigore è già pesantemente datata e
inadeguata.

La riscrittura del titolo V della parte
seconda della Costituzione, che attribuisce
alle regioni una potestà legislativa concor-
rente anche in materia di cinema, merita
invece una ben diversa attenzione ed il
riconoscimento alle regioni di un ruolo
sinergico ed operativo, al fianco dello
Stato, nel dare al cinema e all’audiovisivo
italiano una nuova competitività fatta di
impresa e non di assistenzialismo.

Di certo il nostro cinema, in modo
quasi inerziale e pensando di poter fruire
a tempo indeterminato di una sua simbo-
lica rendita di posizione, si è cullato in
una dimensione « autoriale », nel suo voler
essere « cultura », « espressione artistica »
a prescindere quasi dall’altra faccia della
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medaglia che fa del « film » un « prodotto
culturale », certo particolare, ma pur sem-
pre, in quanto prodotto, costretto a scon-
trarsi/confrontarsi con le regole del mer-
cato, con le trasformazioni tecnologiche e
con il mutare del gusto, della domanda del
pubblico.

Il caveau della Banca nazionale del
lavoro, dove giacciono a centinaia i film
dati a garanzia dai nostri produttori, e gli
archivi del Centro Sperimentale, dove altre
centinaia di film sono stati tumulati senza
il naturale esito nelle sale, film senza
pubblico, sono un po’ metafora di questo
declino che tanto ha consumato l’aura del
nostro cinema, lo ha banalmente secola-
rizzato, cosı̀ come gli ha precluso e la
possibilità stessa di essere industria cul-
turale fortemente connotata in termini di
specificità, di ancoramento identitario, di
identità editoriale.

E mentre il nostro cinema consumava
le sue posizioni di rendita simbolica e di
mercato cullandosi nel suo voler essere
espressione « artistica/artigiana », la du-
rezza del mercato imponeva le sue ferree
regole: la concentrazione distributiva, il
prodotto filmico come componente in so-
vraccarico dell’offerta delle tv – da quelle
generaliste alle pay – la crisi delle sale
storiche e il passaggio alle multisale e ai
multiplex, non più luoghi mitico/magici
dell’evento narrativo, della grande affabu-
lazione filmica, ma luoghi di un’industria
seriale, concatenazioni di una filiera dove
conto economico e poetica devono coesi-
stere. Non sempre questo si è voluto
vedere e comprendere; la logica a monte,
quella legata al sostegno statale, con la
vecchia legge del 1965, restava ancorata
alla centralità dell’autore e della sceneg-
giatura; il produttore era un incidente di
percorso nel processo narrativo.

Se si pensa che dal 1985, a crisi già
avanzata del settore e, fino al 2002 lo Stato
ha stanziato tramite il Fondo unico dello
spettacolo (FUS) ben 4.200 miliardi di vec-
chie lire e che a dispetto di ciò il sistema
cinema, inteso come industria culturale,
non è riuscito a darsi una sua compiuta
configurazione, cioè a farsi impresa, con un
mercato interno e con una sua adeguata

proiezione internazionale, vi è motivo di
sviluppare qualche riflessione ulteriore.

La crisi di « insolvenza » del Fondo
rotativo ha portato drammaticamente alla
luce che il cinema italiano, con rare ec-
cezioni, che preferiscono spesso prescin-
dere dal contributo di Stato, non produce
risorse in grado di autoalimentarsi.

Da ciò ne deriva che il reference system
introdotto dalla legge Urbani funziona – o
meglio potrebbe funzionare – se c’è un
mercato, e se questo mercato è articolato
in un sistema di imprese di medie dimen-
sioni, concorrenziali, eccetera; ma il dato
oramai incontrovertibile è che il mercato
non c’è, proprio perché la vecchia logica
assistenziale non ha esortato, né sollecitato
i produttori ad entrare dentro la logica del
mercato, con la annessa cultura del rischio
d’impresa, con la volontà di intercettare il
pubblico e non di confezionare « prodot-
ti », anzi « opere », funzionali solo o pre-
valentemente all’ottenimento della sovven-
zione statale.

Senza mercato, senza imprese consoli-
date, il reference system diventa un lusso
ineffettuale, uno strumento in sé valido ma
incoerente rispetto al contesto.

Che il cinema in Italia sconti una
particolare situazione critica in termini di
domanda è evidenziato da una semplice
comparazione con Paesi come Francia,
Spagna e Gran Bretagna. In Italia si re-
gistra infatti un consumo inferiore rispetto
alla media europea, pari nel 2001 a 2,4
ingressi annuali; il consumo medio pro
capite in Italia è pari a 2 biglietti contro
i 3 dei Paesi europei succitati.

Superato il picco negativo del 1992,
quando il numero dei biglietti venduti
crollò a 83,6 milioni, il numero dei biglietti
staccati si è andato stabilizzando da qual-
che anno sopra la quota dei 100 milioni.
Nel 2002 si arriva a 111,5 milioni. Tutta-
via, anche considerando questo dato, se lo
si compara ai 140 milioni di biglietti
venduti in Spagna nello stesso anno, ai 175
milioni della Gran Bretagna e ai 184,5
della Francia, si comprende come il dif-
ferenziale sia enorme, in grado di fare
appunto la differenza tra un sistema che
« funziona » ed uno in crisi permanente,
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crisi, sia chiaro, in tutte le componenti
della filiera.

Se si considera poi come si orienta la
domanda del pubblico è agevole indivi-
duare ulteriori elementi di debolezza della
nostra industria cinematografica. Gli in-
dici di concentrazione del box office, ov-
vero quanto rappresentano rispetto al glo-
bale degli incassi i primi 5, 20, e 100 film,
ci dicono che il consumo è fortemente
concentrato su pochi titoli: i primi 20 titoli
si suddividono il 50 per cento degli incassi
al botteghino, i primi 100 il 90 per cento.
Focalizzando l’analisi sulle produzioni na-
zionali si registra un dato oltremodo em-
blematico della mancanza di prodotti
medi: i primi 5 titoli assorbono il 64 per
cento della spesa del pubblico, i primi 25
la quasi totalità della spesa globale. Con-
siderata la produzione media annuale ita-
liana degli ultimi anni (100 film) è agevole
inferire come i tre quarti dei film nazio-
nali soffrano di assenza di pubblico, di
impossibilità di generare un processo vir-
tuoso tra risorse allocate e redditività.

La debolezza della nostra industria tra-
spare poi se si considera il dato relativo
alle quote di mercato detenute in Italia dal
cinema nazionale rispetto a quello statu-
nitense ed europeo, sia per quota degli
incassi, sia per quantità dell’offerta com-
plessiva. Nel 2002 i film nazionali rappre-
sentavano il 22,1 per cento degli incassi e
il 27 per cento dell’offerta filmica globale.
In termini di incassi i film americani
rappresentano il 60 per cento e il 38 per
cento in termini di offerta. Il cinema
europeo poi pesa un 12,7 per cento per
incassi ed un 25,4 per cento per offerta di
prodotto. Senza indulgere sulla « coloniz-
zazione », va solo detto come l’offerta
nazionale sia in eccesso rispetto alla do-
manda, al contrario di quella del cinema
americano, ulteriore elemento di debo-
lezza della nostra industria che si con-
traddistingue per sovraccarico di offerta
rispetto ai risultati del box office.

Quanto sopra fa ben ritenere come il
caso francese, dove la produzione nazio-
nale, all’ombra dell’« eccezione culturale »,
presidia il 35 per cento degli incassi ed il
40 per cento dell’offerta di film, sia per il

nostro Paese un esempio da guardare e
valutare con grande attenzione, al fine di
trarne lo spunto per la ristrutturazione di
un sistema ormai al collasso, afflitto anche
dalla frattura culturale, legislativa ed eco-
nomico-finanziaria che immotivatamente
divide ancora il cinema dalla televisione.

Il primo « punto di contatto » tra cinema
e televisione è dovuto alla politica, con la
cosiddetta « legge Veltroni » (n. 122 del
1998). Fu questa legge infatti a ridisegnare
una nuova grande alleanza. L’aver imposto,
a partire dal 2000, quote sulla produzione e
sull’acquisto di opere cinematografiche e
audiovisive italiane ed europee alle tv na-
zionali, in ossequio alle direttive comunita-
rie, ha rappresentato un grande fattore di
propulsione strategica per l’intero settore e
ha portato tanto Rai che Mediaset a ripen-
sare le loro politiche nei riguardi del settore
cinematografico. La nascita di Rai Cinema
e la trasformazione della mission di Me-
dusa ne sono conseguenza diretta. Resta da
interrogarsi su un punto: il sistema televi-
sivo avrebbe dovuto creare nuove condi-
zioni di gioco, essere vettore per il reperi-
mento di risorse, lasciando spazio ai pro-
duttori indipendenti, oppure come invece è
avvenuto, doveva divenire il grande player
del cinema italiano, condizionando pesan-
temente processi creativi e produzione? Se
un tempo in Italia non si facevano film
senza lo Stato, oggi non si fa nulla senza
coproduzione e prevendita dei diritti a Rai
o Mediaset. Si aggiunga che, poiché la legge
n. 122 evoca obblighi di reinvestimento
solo a fronte di canone e pubblicità, Sky,
con gli abbonamenti, è esclusa da impegni
diretti verso il settore cinematografico; di-
spiace ricordare che per soli 8 voti, una
distratta aula di Montecitorio non fece pas-
sare un nostro emendamento che estendeva
alle pay tv gli obblighi di riallocazione di
parte delle loro entrate a favore delle pro-
duzioni italiane ed europee.

A questo punto si può scegliere tra
« sopravvivere », alternando cicli di scon-
forto a euforia transitoria, o optare per un
drastico intervento che possa apportare
nuova linfa all’intero settore, senza rele-
gare la televisione a mero finanziatore del
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cinema, ma creando un unico sistema
integrato dove risorse e valori aggiunti
osmoticamente si moltiplicano virtuosa-
mente.

E qui torna in scena la Politica, quella
con la « P » maiuscola.

La presente proposta legislativa indivi-
dua alcuni precisi punti di discontinuità.

Vediamone i principali.
È chiuso il ciclo della « Musa assistita »,

per cui il primo obiettivo è quello di
configurare il settore cinematografico ed
audiovisivo, finalmente uniti in un unicum
culturale ed imprenditoriale, in termini di
sistema di imprese consolidate patrimo-
nialmente e in grado di operare in con-
dizioni di autonomia finanziaria.

Il vecchio FUS rimarrà, ma verrà rio-
rientato sulle opere prime, sul sostegno
alla creatività, ai nuovi autori e registi, uno
spazio per la sperimentazione, fucina del-
l’innovazione.

Ma il vero punto di snodo sarà rap-
presentato, sul modello francese, dall’in-
troduzione di una « tassazione di scopo »
su tutta la filiera, dagli incassi all’home
video, dalle tv agli operatori di rete e di
telefonia, con ritorno sulla produzione
italiana. Si potrebbe in questo modo, con
risorse prodotte dal sistema stesso, quasi
triplicare le risorse per il settore: si tratta
di estendere la logica della legge Veltroni
a tutti i segmenti della filiera e di renderla
– finalmente – portatrice di cogenti ob-
blighi di legge non eludibili.

Certo la fase di transizione andrà ben
regolata, ma solo cosı̀ facendo, assumendo

la centralità del produttore, si possono
riequilibrare le asimmetrie dell’attuale
mercato dove le dinamiche « oligopolisti-
che » del sistema tv e i processi di con-
centrazione nella fase della distribuzione
costituiscono un fattore di vincolo al di-
spiegarsi di un modello « plurale » e « po-
liarchico »: un vero mercato dove i nostri
produttori, dimettendo l’abito di « produt-
tori esecutivi », si possano configurare
sempre più come interlocutori forti e sog-
getti autonomi del sistema, ma per farlo,
devono poter sviluppare una propria iden-
tità editoriale ed una propria library.

Va sostenuto ed aiutato l’adeguamento
digitale della filiera cinematografica, con
interventi sulla produzione, post-produ-
zione e fruizione del film. Tenuto conto
della desertificazione che contraddistin-
gue aree del paese, va sostenuto l’am-
pliamento del numero delle sale, cosı̀
come vanno sostenute le sale che pro-
grammano prevalentemente prodotto ita-
liano/europeo di qualità e che operano
nei centri storici. Il mercato distributivo,
a monte, va regolamentato cosı̀ come
vanno rivisti i rapporti tra sistema di-
stributivo ed esercizi.

Rimettere mano con decisione al set-
tore, farlo uscire dal galleggiamento, è
probabilmente l’ultima opportunità che ci
è offerta per dare un futuro al cinema ed
all’audiovisivo italiano e per valorizzare
compiutamente quel gran numero di au-
tori, sceneggiatori, attori e maestranze che
costituisce un grande, inesplorato patri-
monio culturale del nostro Paese.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Principi generali).

1. La Repubblica riconosce le attività
cinematografiche e audiovisive quale ele-
mento strategico del patrimonio culturale
del Paese, strumento di comunicazione e
di aggregazione sociale, di affermazione
dell’identità nazionale, rilevante dal punto
di vista industriale, occupazionale ed eco-
nomico.

2. La Repubblica promuove la diffu-
sione dei prodotti cinematografici e au-
diovisivi nazionali nell’ambito dell’Unione
europea e all’estero.

3. I comuni, le province, le città me-
tropolitane, le regioni e lo Stato sosten-
gono la creatività e la libertà di espres-
sione, promuovono l’innovazione artistica,
imprenditoriale e tecnologica, favoriscono
lo sviluppo dell’industria cinematografica e
audiovisiva e incentivano la tutela del
patrimonio filmico e audiovisivo.

ART. 2.

(Finalità).

1. La Repubblica riserva particolare
attenzione:

a) alla scrittura, progettazione, pre-
parazione, produzione, post-produzione,
promozione, distribuzione e programma-
zione dei prodotti cinematografici e au-
diovisivi italiani;

b) alla innovazione tecnologica, es-
senziale per lo sviluppo e la competitività
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internazionale delle produzioni cinemato-
grafiche e audiovisive italiane;

c) all’educazione alla cultura cinema-
tografica e audiovisiva presso le scuole e le
università e alla divulgazione delle stesse
attraverso gli strumenti di comunicazione
di massa e tecnologica, indispensabili per
la crescita di una nuova domanda e mo-
dalità di consumo anche non tradizionale;

d) al pluralismo dell’offerta cinema-
tografica e audiovisiva;

e) alla valorizzazione del ruolo delle
sale cinematografiche quale momento di
fruizione sociale collettiva del prodotto
cinematografico;

f) alla tutela, alla conservazione e al
restauro del patrimonio cine-audio-vi-
suale.

ART. 3.

(Educazione e formazione alla cultura
cinematografica e audiovisiva).

1. La Repubblica, nel rispetto dell’au-
tonomia scolastica, promuove l’introdu-
zione, nei piani dell’offerta formativa della
scuola primaria e della scuola secondaria
di primo grado, dello studio dell’arte ci-
nematografica e audiovisiva nei suoi
aspetti estetici, sociologici ed economici,
favorendo corsi di formazione per il per-
sonale docente ed incentivando stage sco-
lastici per la realizzazione di cortome-
traggi.

ART. 4.

(Cinema e audiovisivo europeo
ed internazionale).

1. Al fine di promuovere la nascita di
una cultura cinematografica e audiovisiva
europea che contribuisca al consolida-
mento di una cultura comune e di favorire
la più ampia diffusione culturale e com-
merciale della produzione italiana, la Re-
pubblica favorisce e sostiene:

a) gli scambi cinematografici e au-
diovisivi con l’estero, la coproduzione e
codistribuzione di opere cinematografiche
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ed audiovisive attraverso accordi bilaterali
o multilaterali, l’intensificazione dei rap-
porti artistici e industriali con gli Stati
membri dell’Unione europea e con gli altri
Stati esteri;

b) la tecnologia digitale e lo sviluppo
delle più evolute tecniche di doppiaggio;

c) lo sviluppo di strumenti che sti-
molino la libera circolazione delle opere
audiovisive nel mercato interno del-
l’Unione europea, anche attraverso cam-
pagne promozionali e di marketing piani-
ficate a livello europeo.

CAPO II

AGENZIA NAZIONALE PER
IL CINEMA E L’AUDIOVISIVO

ART. 5.

(Istituzione dell’Agenzia).

1. È istituita l’Agenzia nazionale per il
cinema e l’audiovisivo, di seguito denomi-
nata « Agenzia », la quale opera in piena
autonomia, secondo quanto previsto dal
titolo II del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni.

2. L’Agenzia svolge le attività tecnico-
operative di interesse nazionale, di spet-
tanza del Ministero per i beni e le attività
culturali e, in particolare:

a) promozione delle attività cinema-
tografiche e radiotelevisive, anche tramite
la promozione delle produzioni cinemato-
grafiche, radiotelevisive e multimediali;

b) studio, ricerca, innovazione ed alta
formazione nelle materie di competenza.

3. L’Agenzia ha piena autonomia nei
limiti stabiliti dalla legge ed è sottoposta al
controllo della Corte dei conti, ai sensi
dell’articolo 3, comma 4, della legge 14
gennaio 1994, n. 20. Essa è sottoposta ai
poteri di indirizzo e di vigilanza del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali, ai
sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e se-
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condo le disposizioni generali dettate dal
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni.

4. Con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, è approvato lo statuto del-
l’Agenzia in conformità ai seguenti prin-
cı̀pi e criteri direttivi:

a) definizione delle attribuzioni del
direttore generale dell’Agenzia;

b) attribuzione al direttore generale e
ai dirigenti dell’Agenzia dei poteri e della
responsabilità della gestione, nonché della
responsabilità per il conseguimento dei
risultati fissati dal Ministro per i beni e le
attività culturali, nell’ambito di massimali
di spesa predeterminati dal bilancio o,
nell’ambito di questo, dal Ministro stesso;

c) previsione di un comitato direttivo,
composto da dirigenti dei principali settori
di attività dell’Agenzia, in numero non
superiore a quattro, con il compito di
coadiuvare il direttore generale nell’eser-
cizio delle attribuzioni ad esso conferite;

d) definizione dei poteri ministeriali
di vigilanza, che devono comprendere, co-
munque, oltre a quelli espressamente
menzionati nel comma 2:

1) l’approvazione dei programmi di
attività dell’Agenzia e l’approvazione dei
bilanci e rendiconti, secondo modalità ido-
nee a garantire l’autonomia dell’Agenzia;

2) l’emanazione di direttive con
l’indicazione degli obiettivi da raggiungere;

3) l’acquisizione di dati e notizie e
l’effettuazione di ispezioni per accertare
l’osservanza delle prescrizioni impartite;

4) l’indicazione di eventuali specifi-
che attività da intraprendere;

e) definizione, tramite una apposita
convenzione da stipulare tra il Ministro
per i beni e le attività culturali e il
direttore generale dell’Agenzia, degli obiet-
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tivi specificamente attribuiti a questa ul-
tima, nell’ambito della missione ad essa
affidata dalla legge; dei risultati attesi in
un arco temporale determinato; dell’entità
e delle modalità dei finanziamenti da
accordare all’Agenzia stessa; delle strategie
per il miglioramento dei servizi; delle
modalità di verifica dei risultati di ge-
stione; delle modalità necessarie ad assi-
curare al Ministero la conoscenza dei
fattori gestionali interni all’Agenzia, quali
l’organizzazione, i processi e l’uso delle
risorse;

f) attribuzione all’Agenzia di autono-
mia di bilancio, nei limiti del fondo stan-
ziato a tale scopo in apposita unità pre-
visionale di base dello stato di previsione
del Ministero per i beni e le attività
culturali; attribuzione altresı̀ all’Agenzia di
autonomi poteri per la determinazione
delle norme concernenti la propria orga-
nizzazione e il proprio funzionamento, nei
limiti fissati dalla lettera l);

g) regolazione su base convenzionale
dei rapporti di collaborazione, consulenza,
assistenza, servizio, supporto, promozione
tra l’Agenzia ed altre pubbliche ammini-
strazioni, sulla base di convenzioni quadro
da deliberare da parte del Ministro per i
beni e le attività culturali;

h) previsione di un collegio dei revi-
sori dei conti, nominato con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali e
composto di tre membri iscritti all’albo dei
revisori dei conti; previsione di un mem-
bro supplente; attribuzione dei relativi
compensi, da determinare con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

i) istituzione di un apposito organi-
smo preposto al controllo di gestione ai
sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286;

l) determinazione di una organizza-
zione dell’Agenzia rispondente alle esi-
genze di speditezza, efficienza ed efficacia
dell’azione amministrativa; attribuzione a
regolamenti interni, adottati dal direttore
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generale dell’Agenzia e approvati dal Mi-
nistro per i beni e le attività culturali,
della possibilità di adeguare l’organizza-
zione stessa, nei limiti delle disponibilità
finanziarie, alle esigenze funzionali, e de-
voluzione ad atti di organizzazione di
livello inferiore di ogni altro potere di
organizzazione; applicazione dei criteri di
mobilità professionale e territoriale previ-
sti dal decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni;

m) facoltà del direttore generale del-
l’Agenzia di deliberare e proporre all’ap-
provazione del Ministro per i beni e le
attività culturali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, regola-
menti interni di contabilità ispirati, ove
richiesto dall’attività dell’Agenzia, a prin-
cı̀pi civilistici, anche in deroga alle dispo-
sizioni sulla contabilità pubblica.

ART. 6.

(Personale).

1. Alla copertura dell’organico del-
l’Agenzia, si provvede, nell’ordine:

a) mediante l’inquadramento del per-
sonale trasferito dalla Direzione generale
del cinema del Dipartimento per lo spet-
tacolo e lo sport del Ministero per i beni
e le attività culturali;

b) mediante le procedure di mobilità
di cui al capo III del titolo II del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni;

c) a regime, mediante le ordinarie
forme di reclutamento.

2. Al termine delle procedure di inqua-
dramento di cui al comma 1, sono corri-
spondentemente ridotte le dotazioni orga-
niche delle amministrazioni e degli enti di
provenienza e le corrispondenti risorse
finanziarie sono trasferite all’Agenzia. In
ogni caso, le suddette dotazioni organiche
non possono essere reintegrate.

3. Al personale inquadrato nell’orga-
nico dell’Agenzia, ai sensi del comma 1, è
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mantenuto il trattamento giuridico ed eco-
nomico spettante presso gli enti, le ammi-
nistrazioni e gli organismi di provenienza
al momento dell’inquadramento, fino alla
stipulazione del primo contratto integra-
tivo collettivo dell’Agenzia.

CAPO III

ATTIVITÀ CINEMATOGRAFICHE

ART. 7.

(Contributi alla produzione
e allo sviluppo).

1. L’Agenzia concede:

a) contributi selettivi alle imprese di
produzione cinematografica indipendenti
che non sono titolari di un conto, come
definito dall’articolo 11, intestato a loro
nome presso l’Agenzia. Tali contributi
concorrono:

1) alla produzione di film cinema-
tografici di lungometraggio, come definiti
dall’articolo 2 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28;

2) alla ideazione e allo sviluppo di
materiali editoriali su cui basare futuri
film cinematografici di lungometraggio;

b) contributi automatici alle imprese
di produzione cinematografica indipen-
denti che sono titolari di un conto, come
definito all’articolo 11, intestato a loro
nome presso l’Agenzia. Tali contributi
concorrono:

1) alla produzione di film cinema-
tografici di lungometraggio;

2) alla ideazione e allo sviluppo di
materiali editoriali su cui basare futuri
film cinematografici di lungometraggio;

c) contributi complementari ad im-
prese di produzione cinematografica indi-
pendenti che siano titolari di un conto,
come definito all’articolo 11, a loro nome
presso l’Agenzia e che abbiano esaurito la
loro disponibilità sul predetto conto;
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d) contributi per la promozione ad
imprese di produzione cinematografica in-
dipendenti. Tali contributi concorrono al
finanziamento delle spese per la promo-
zione all’estero delle opere cinematografi-
che, ivi incluse le spese per il doppiaggio
o sottotitolazione delle opere stesse, come
definite con decreto del direttore generale
dell’Agenzia, sentita la Commissione per il
cinema e l’audiovisivo.

2. I contributi di cui alla lettera c) del
comma 1 costituiscono anticipi rimborsa-
bili tramite compensazione sulle somme
che le imprese di produzione avranno a
loro disposizione sul loro conto presso
l’Agenzia nell’anno successivo a quello in
cui hanno beneficiato di detto anticipo, ai
sensi dell’articolo 11.

3. I contributi di cui alla lettera d) del
comma 1 sono considerati sovvenzioni fino
all’ammontare di una soglia determinata
annualmente, sulla base delle risorse di-
sponibili anno per anno, dal direttore
generale dell’Agenzia. I contributi ecce-
denti tale soglia di sovvenzione costitui-
scono anticipazione finanziaria, da rim-
borsare con i primi incassi derivanti dalla
utilizzazione economica in ogni sede e con
ogni mezzo dell’opera cinematografica al-
l’estero. Tali contributi sono erogati previo
parere della Commissione per il cinema e
l’audiovisivo.

4. Con decreti del direttore generale
dell’Agenzia, da emanare entro sessanta
giorni dal suo insediamento, sono indicate:

a) le modalità di calcolo, di attribu-
zione e di rimborso dei contributi com-
plementari di cui al comma 1, lettera c);

b) le modalità di attribuzione dei
contributi di cui al comma 1, lettera d);

c) la costituzione, le modalità di fun-
zionamento e la composizione della Com-
missione per il cinema e l’audiovisivo.

5. Non possono essere destinatari di
contributi di alcun tipo i film che non
hanno ottenuto la nazionalità italiana, ai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28, e che per con-
tenuti, tematiche, immagini o sequenze
sono in grado di nuocere gravemente allo
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sviluppo fisico, mentale o morale dei
minorenni, che contengono scene porno-
grafiche o di violenza gratuita. La pre-
sente disposizione si applica anche ai
film che, pur non rientrando nella ca-
tegoria di cui al periodo precedente, con-
tengono incitamento all’odio basato su
differenze di razza, sesso, religione o
nazionalità.

ART. 8.

(Imprese di produzione, distribuzione,
esportazione, esercizio e industrie tecniche).

1. Possono beneficiare dei contributi di
cui all’articolo 7 le imprese di produzione
cinematografica indipendenti:

a) che hanno sede o residenza fiscale
in Italia;

b) i cui presidenti, amministratori e
direttori sono cittadini italiani o di Paesi
membri dell’Unione europea;

c) che non sono controllate da im-
prese di produzione residenti in Paesi non
facenti parte dell’Unione europea;

d) che sostengono direttamente o
condividano l’iniziativa, la responsabilità
finanziaria, tecnica e artistica della rea-
lizzazione e della produzione dell’opera e
ne garantiscono il buon esito;

e) che non sono controllate, collegate
o legate da rapporti, a qualunque titolo, di
esclusiva da e con società che possiedano
o controllino emittenti televisive o reti
telefoniche, sia fisse che mobili, o reti di
interconnessione e trasferimento dati, ivi
inclusa INTERNET;

f) che non sono controllate o collegate
da o a imprese titolari di un autonomo
conto intestato a proprio nome presso
l’Agenzia.

2. Le imprese di produzione, di distri-
buzione, di esportazione, di esercizio e di
industria tecnica sono iscritte in appositi
elenchi informatici istituiti presso l’Agen-
zia. L’iscrizione a detti elenchi è condi-
zione essenziale per l’ammissione ai be-
nefici della presente legge.
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ART. 9.

(Requisiti per l’accesso ai contributi).

1. Possono accedere ai contributi di cui
all’articolo 7 le imprese di produzione che
presentano progetti di film di lungome-
traggio e che soddisfano i seguenti requi-
siti:

a) sono finanziati con un apporto in
valuta o in attività produttiva dall’impresa
di produzione cinematografica indipen-
dente per un ammontare non inferiore al
15 per cento del loro costo complessivo e,
nel caso di coproduzione internazionale, al
15 per cento della partecipazione italiana.
Tale apporto in ogni caso non può essere
suddiviso tra più di due imprese; esso
comunque non include gli aiuti conseguiti
ai sensi della presente legge;

b) presentano all’atto della richiesta
del contributo una copertura finanziaria,
comprovata da relativi contratti, pari al
100 per cento del costo di produzione, al
netto del contributo stesso, come preven-
tivato dall’impresa di produzione e certi-
ficato da professionista iscritto da non
meno di cinque anni nell’albo dei revisori
dei conti. Il disposto della presente lettera
non si applica ai contributi di cui all’all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettera a), numero 2),
lettera b), numero 2), e lettera d);

c) sono realizzati prevalentemente
con il concorso di autori, di personale
tecnico-artistico e di collaboratori che
siano cittadini italiani o di Paesi membri
dell’Unione europea, fatti salvi i casi di
coproduzione che sono regolati dai vigenti
accordi bilaterali o multilaterali di copro-
duzione cinematografica internazionale.

ART. 10.

(Modalità di concessione dei contributi se-
lettivi. Commissione per il cinema e l’au-

diovisivo).

1. La concessione dei contributi di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera a), è deli-
berata dalla Commissione per il cinema e
l’audiovisivo ai sensi del comma 2.
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2. Con la delibera di cui al comma 1 la
Commissione per il cinema e l’audiovisivo
determina l’ammontare del contributo e le
relative modalità di erogazione. La proce-
dura per l’approvazione della delibera e la
documentazione richiesta sono determi-
nate con decreto del direttore generale
dell’Agenzia, da emanare entro sessanta
giorni dal suo insediamento.

3. L’Agenzia, previa verifica della cor-
rettezza formale e sostanziale della docu-
mentazione prodotta dall’impresa e rela-
tiva alla richiesta dei contributi di cui
all’articolo 7, rilascia, entro un anno dalla
delibera di cui al comma 2 del presente
articolo, l’autorizzazione di cui all’articolo
12. Tale termine può essere prorogato, per
non oltre sei mesi, su richiesta dell’im-
presa per motivate circostanze di partico-
lare rilievo. Alla scadenza del termine di
un anno dalla delibera di cui al comma 2,
in difetto della predetta autorizzazione,
l’impresa decade dalla concessione del
contributo.

ART. 11.

(Contributi automatici).

1. Possono beneficiare dei contributi
automatici di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera b), le imprese di produzione cine-
matografica indipendente che sono titolari
di un apposito conto, istituito a loro nome
presso l’Agenzia. In tale conto è computato
il contributo calcolato in percentuale sulla
misura degli incassi, al lordo delle impo-
ste, realizzati dai film proiettati nelle sale
cinematografiche, per la durata massima
di dodici mesi dalla prima proiezione in
pubblico, con l’esclusione di ogni altro
provento in qualsiasi modo ottenuto per
l’utilizzo del film. Non sono concessi con-
tributi per opere che, nel suddetto pe-
riodo, hanno realizzato incassi inferiori a
un limite minimo fissato annualmente dal-
l’Agenzia. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge e per il primo eser-
cizio il contributo di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera b), è calcolato sugli
incassi maturati nell’ultimo triennio, se-
condo le seguenti percentuali: 50 per cento
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da euro 300.000,00 fino a euro
1.000.000,00, 35 per cento da euro
1.000.000,01 fino a euro 2.000.000,00; 20
per cento da euro 2.000.000,01 a euro
10.000.000,00. Il contributo sarà calcolato
con il primo euro.

2. La percentuale sugli incassi da ap-
plicare ai fini della determinazione del
contributo di cui al comma 1 è stabilita,
per gli esercizi successivi a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge, annualmente con decreto del diret-
tore generale dell’Agenzia.

3. I contributi sono incrementati, a
carico dell’Agenzia e a fondo perduto,
qualora i film siano stati espressamente
realizzati con finalità educative per l’in-
fanzia. L’Agenzia, con decreto del diret-
tore generale, stabilisce i criteri per l’ac-
cesso ai contributi di cui al presente
comma.

4. In caso di associazione produttiva tra
imprese, le somme calcolate sono iscritte
sul conto di ciascuna impresa di produ-
zione in proporzione alla propria parteci-
pazione alla produzione del film. Le im-
prese interessate possono tuttavia richie-
dere all’Agenzia che le medesime somme
siano iscritte sul conto di una sola di esse.

5. In caso di coproduzione con imprese
estere, l’impresa italiana ha diritto al 100
per cento del contributo maturato solo se
coproduttrice di maggioranza assoluta. Se
l’impresa di produzione italiana è copro-
duttrice minoritaria ha diritto ad una
percentuale di contributo pari alla quota
percentuale di coproduzione facente capo
all’impresa italiana stessa.

6. Entro il 20 febbraio di ogni anno e
con riferimento all’anno precedente,
l’Agenzia notifica a ciascuna impresa di
produzione cinematografica indipendente
la situazione del conto aperto a suo nome.
Ogni somma iscritta sul conto di un’im-
presa deve essere utilizzata esclusivamente
per le finalità di cui all’articolo 7, comma
1, lettera b), entro il secondo anno suc-
cessivo a quello della notifica. Per le
finalità di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera b), numero 1), entro il termine di
due anni devono essere iniziate le riprese.
In caso contrario, l’impresa decade dalla
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possibilità di ottenere il versamento del
contributo corrispondente ed i relativi im-
porti giacenti su detto conto vanno ad
incremento dei finanziamenti disponibili
per le opere di cui all’articolo 15.

7. In caso di trasformazione della
forma sociale, fusione o scissione dell’im-
presa o aumento del capitale, le imprese
interessate richiedono all’Agenzia, entro il
termine perentorio di tre mesi dall’iscri-
zione delle variazioni predette nel registro
delle imprese, una corrispondente varia-
zione della intestazione del conto. In caso
di cessazione dell’impresa, l’Agenzia di-
spone la chiusura del conto ed i relativi
importi giacenti su detto conto vanno ad
incremento dei finanziamenti disponibili
per le opere di cui all’articolo 15.

ART. 12.

(Versamento dei contributi alla produzione).

1. Il versamento dei contributi alla
produzione di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera a), numero 1), lettera b), numero 1),
e lettera c), è subordinato al rilascio, da
parte del direttore generale dell’Agenzia di
un’autorizzazione preventiva e di un’auto-
rizzazione definitiva. Le condizioni e la
documentazione richieste per il rilascio
delle predette autorizzazioni sono deter-
minate con decreto del direttore generale
dell’Agenzia. I contributi, una volta otte-
nuta l’autorizzazione preventiva, sono ver-
sati su un conto bancario aperto a nome
dell’impresa di produzione, dedicato e vin-
colato alla realizzazione del film per cui il
contributo è versato.

2. L’autorizzazione preventiva è rila-
sciata, a richiesta dell’impresa di produ-
zione, dopo la verifica del rispetto dei
criteri di concessione del contributo ri-
chiesto e indica le modalità di versamento
del contributo stesso. L’autorizzazione de-
finitiva è rilasciata, a richiesta dell’impresa
di produzione, alla prima proiezione pub-
blica del film.

3. L’autorizzazione definitiva deve es-
sere richiesta entro due anni dal primo
versamento. In caso contrario, l’ammon-
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tare del contributo effettivamente versato
in favore dell’impresa di produzione deve
essere restituito all’Agenzia. In casi parti-
colari e su domanda motivata dell’impresa
di produzione, previo parere discrezionale
dell’Agenzia, il termine predetto può es-
sere prorogato di un anno.

ART. 13.

(Versamento dei contributi allo sviluppo).

1. Le modalità per l’attribuzione e il
versamento dei contributi all’ideazione e
allo sviluppo dei materiali editoriali di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera a), numero
2), e lettera b), numero 2), sono discipli-
nate con decreto del direttore generale
dell’Agenzia. Il medesimo decreto disci-
plina anche le condizioni e la documen-
tazione richieste a tale fine.

2. Il versamento dei contributi di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera a), numero
2), è subordinato all’emanazione della de-
libera di cui al comma 1 dell’articolo 10.

3. Il versamento dei contributi di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera b), numero
2), è disposto dal direttore generale del-
l’Agenzia ed è effettuato tramite prelievo
dal conto dell’impresa di produzione ci-
nematografica indipendente di cui all’ar-
ticolo 11.

ART. 14.

(Limite alla concessione di contributi).

1. L’ammontare complessivo dei con-
tributi concessi per uno stesso film ai sensi
dell’articolo 7 non può superare il 50 per
cento del costo complessivo dell’opera o, in
caso di coproduzione internazionale, il 50
per cento della partecipazione italiana.

ART. 15.

(Opere prime e seconde e cortometraggi).

1. Per i lungometraggi che sono opere
prime o seconde di registi esordienti e per
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i cortometraggi come definiti all’articolo 2
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 28, la Commissione per il cinema e
l’audiovisivo si riunisce non meno di tre
volte l’anno per deliberare, discrezional-
mente sulla base dei meriti artistici e
spettacolari riconosciuti, insindacabil-
mente, dalla maggioranza dei membri
della Commissione, quali opere prime o
seconde e cortometraggi siano ammessi ai
benefı̀ci di cui al presente articolo.

2. Alle opere ammesse ai benefı̀ci di cui
al presente articolo, è riconosciuta una
sovvenzione pari al 70 per cento per le
opere prime e seconde e pari all’80 per
cento per i cortometraggi del costo mas-
simo ammissibile fissato, per il primo
esercizio di vigenza della presente legge,
per le opere prime e seconde nell’importo
di euro 1.500.000 e, per i cortometraggi di
euro 100.000. Per gli esercizi successivi,
l’importo dei costi massimi ammissibili è
definito con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, su proposta del
direttore generale dell’Agenzia.

3. Per costo massimo ammissibile si
intende il costo industriale di produzione
del film. Tale costo è costituito dal costo
di produzione, che comprende i costi di
realizzazione alla prima copia, le spese
generali, gli oneri finanziari relativi ai
finanziamenti ed il compenso per la pro-
duzione. Le spese generali e il compenso
per la produzione sono ammessi ciascuno
nella misura del 7,5 per cento del costo di
realizzazione alla prima copia. Le spese
relative ai costi del personale di produ-
zione, impiegato nella realizzazione della
prima copia, non possono superare il 25
per cento del costo di produzione, come
definito dal presente comma.

ART. 16.

(Partecipazioni dell’Agenzia).

1. I benefı̀ci di cui all’articolo 15 e di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera a), sono
da intendere a fondo perduto, con obbligo
per l’impresa beneficiaria di inviare ren-
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diconti all’Agenzia con cadenza seme-
strale, attestanti tutti i ricavi derivanti
dallo sfruttamento economico, in ogni
sede, con ogni mezzo e in tutto il mondo,
delle opere realizzate con detti benefı̀ci.

2. Successivamente al recupero da
parte dell’impresa di quella parte di costo
di produzione non coperto dal beneficio
riconosciuto dall’Agenzia, l’impresa di pro-
duzione deve riconoscere, in favore del-
l’Agenzia stessa, una quota dei proventi
netti di produzione, derivanti dallo sfrut-
tamento dell’opera in ogni sede, con ogni
mezzo e per tutto il mondo, pari al 50 per
cento della percentuale di costo di produ-
zione coperta dal beneficio riconosciuto
dall’Agenzia.

ART. 17.

(Disposizioni per le attività
di distribuzione).

1. A valere sulle risorse dell’Agenzia,
sono concessi alle imprese di distribu-
zione, iscritte negli elenchi di cui all’arti-
colo 8, comma 2, i contributi indicati nei
commi 2, 3 e 4 del presente articolo. Tali
contributi sono erogati solo dopo l’accer-
tata ultimazione del film e sono destinati
a successivi investimenti nella distribu-
zione dei film lungometraggi e cortome-
traggi ammessi ai benefı̀ci della presente
legge e riconosciuti di nazionalità italiana
ai sensi dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 28. Per il rico-
noscimento della nazionalità italiana con
riferimento a film in tecnica di anima-
zione il direttore generale dell’Agenzia
adotta apposito decreto, entro sessanta
giorni dal suo insediamento, relativo al
recepimento delle professionalità qualifi-
canti il prodotto in tecnica di animazione
non presenti nell’opera filmica non in
animazione e viceversa.

2. Alle imprese di distribuzione, iscritte
negli elenchi di cui all’articolo 8, comma 2,
sono concessi contributi per la distribu-
zione in Italia di film riconosciuti di
nazionalità italiana e che hanno goduto
dei benefı̀ci di cui alla presente legge. Detti
contributi sono erogati in misura propor-
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zionale al numero di ingressi realizzati sul
territorio nazionale dai film, riconosciuti
di nazionalità italiana e che hanno goduto
dei benefı̀ci di cui alla presente legge,
distribuiti dalla medesima impresa nel
corso dell’anno precedente all’istanza di
concessione.

3. Alle imprese di esportazione iscritte
negli elenchi di cui all’articolo 8, comma 2,
sono concessi contributi per la distribuzione
all’estero di film riconosciuti di nazionalità
italiana e che hanno goduto dei benefı̀ci di
cui alla presente legge. Detti contributi sono
erogati in misura proporzionale alle cessioni
effettuate ad imprese estere di diritti di
sfruttamento economico di film riconosciuti
di nazionalità italiana e che hanno goduto
dei benefı̀ci di cui alla presente legge, nonché
al numero di ingressi realizzati all’estero dai
medesimi film, secondo gli indicatori stabi-
liti con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

4. Le imprese di distribuzione e di
esportazione beneficiarie di contributi per
la distribuzione all’estero di film, possono
concedere le liberatorie richieste dal Mi-
nistero degli affari esteri ai fini della
promozione culturale italiana all’estero.

ART. 18.

(Disposizioni per le attività di esercizio).

1. A valere sulle risorse dell’Agenzia,
sono concessi i contributi indicati nei
commi 2, 3 e 5.

2. Alle imprese di esercizio iscritte negli
elenchi di cui all’articolo 8, comma 2, e ai
proprietari di sale cinematografiche sono
concessi contributi in conto interessi sui
contratti di mutuo e di locazione finanzia-
ria, per tutta la durata dei contratti e co-
munque per un periodo non superiore a
quindici anni, per le seguenti finalità:

a) realizzazione di nuove sale o ri-
pristino di sale inattive, anche mediante
acquisto di locali per l’esercizio cinema-
tografico e per i servizi connessi ovvero
trasformazione delle sale esistenti, me-
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diante l’aumento del numero degli
schermi, nell’ambito delle aree geografiche
individuate, per ciascuna tipologia di in-
tervento, con atto di indirizzo predisposto
su base triennale dal Ministro per i beni
e le attività culturali;

b) ristrutturazione e adeguamento
strutturale e tecnologico delle sale cine-
matografiche esistenti;

c) installazione, ristrutturazione e
rinnovo delle apparecchiature e degli im-
pianti e servizi accessori alle sale cinema-
tografiche.

3. Il contributo in conto interessi è
concesso nella misura necessaria a ridurre
l’interesse a carico del beneficiario sino
alla percentuale definita con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
da emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Nel
medesimo decreto sono, altresı̀, definiti i
costi massimi ammissibili degli investi-
menti. La base su cui commisurare il
contributo in conto interessi non può
comunque essere superiore al 70 per cento
del costo dell’investimento. In alternativa,
sono concessi, per gli interventi di cui alle
lettere b) e c) del comma 2, nonché per la
riattivazione di sale cinematografiche
chiuse o dismesse, contributi in conto
capitale per costi massimi ammissibili e
percentuali d’intervento da definire con il
decreto di cui al presente comma.

4. A condizione che l’impresa di eser-
cizio o il proprietario di sale cinemato-
grafiche si impegni, con apposito atto
d’obbligo, a programmare una quota per-
centuale, da definire con il decreto di cui
al comma 3, di film riconosciuti di nazio-
nalità italiana, l’interesse a carico del
beneficiario è ulteriormente ridotto, nella
misura prevista dal medesimo decreto, per
gli interventi riferiti a:

a) sale cinematografiche ubicate in
comuni che ne sono sprovvisti, con parti-
colare attenzione ai centri cittadini con
popolazione non superiore a diecimila abi-
tanti e a quelli che confinano con comuni
anch’essi privi di sale;
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b) trasformazione in multisala di sale
cinematografiche ubicate nei centri citta-
dini dei comuni con popolazione non in-
feriore a ventimila abitanti.

5. Per gli interventi di cui alle lettere a)
e b) del comma 4, e alle condizioni ivi
previste, unitamente al contributo in conto
interessi, sono inoltre concessi contributi
in conto capitale, per costi massimi am-
missibili dei relativi investimenti definiti
con il decreto di cui al comma 3.

6. Le imprese di esercizio o i proprie-
tari di sale cinematografiche devono riser-
vare, in caso di multisala o multiplex, non
meno del 35 per cento, con arrotonda-
mento per eccesso, degli schermi a film di
nazionalità italiana, e non possono desti-
nare nell’arco delle medesime ventiquattro
ore più di uno schermo al medesimo film.

7. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono determinati i criteri di
ammissione ai benefı̀ci e gli importi rico-
noscibili per la riconversione delle sale
cinematografiche a tecniche digitali di
proiezione e riproduzione audio e video.

ART. 19.

(Disposizioni per le attività
delle industrie tecniche).

1. A valere sulle risorse dell’Agenzia,
sono concessi i contributi indicati nel
comma 2.

2. Alle industrie tecniche cinematografi-
che, iscritte negli elenchi di cui all’articolo
8, comma 2, sono concessi mutui decennali
a tasso agevolato o contributi sugli interessi
per investimenti destinati alle finalità pre-
viste dall’atto di indirizzo di cui all’articolo
18, comma 2, lettera a).

3. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali sono definiti i costi
massimi ammissibili degli investimenti, in
relazione anche al numero degli addetti e
alla appartenenza delle industrie tecniche
alle aree privilegiate di investimento indi-
viduate dall’atto di indirizzo di cui al
comma 2.
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ART. 20.

(Interventi in favore della promozione
cinematografica).

1. Gli interventi nell’ambito della pro-
mozione cinematografica, in Italia e al-
l’estero, sono tesi a sostenere l’attività
svolta da soggetti pubblici e privati per
valorizzare e diffondere la cultura cine-
matografica e il prodotto filmico e audio-
visivo nazionale ed europeo.

2. Sulla base di criteri e parametri
oggettivi definiti con decreto del direttore
generale dell’Agenzia, da emanare entro
sessanta giorni dal suo insediamento, è
prevista la concessione di un contributo
per la promozione cinematografica. Detto
contributo può essere assegnato a:

a) programmazioni stagionali di film;

b) mostre d’arte cinematografica e
audiovisiva di particolare rilevanza inter-
nazionale, festival e rassegne di interesse
nazionale ed internazionale;

c) manifestazioni in Italia e all’estero,
anche a carattere non permanente, per lo
sviluppo del cinema e dell’audiovisivo sul
piano artistico, culturale e tecnico;

d) conservazione, restauro e diffu-
sione del patrimonio filmico nazionale ed
internazionale;

e) manifestazioni volte alla promo-
zione del linguaggio cinematografico e au-
diovisivo nei confronti dell’infanzia.

CAPO IV

ATTIVITÀ AUDIOVISIVE

ART. 21.

(Contributi alla produzione
e allo sviluppo).

1. L’Agenzia concede:

a) contributi selettivi alle imprese di
produzione audiovisiva indipendenti che
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non sono titolari di un conto, come defi-
nito all’articolo 25, intestato a loro nome
presso l’Agenzia. Tali contributi concor-
rono:

1) alla produzione di audiovisivi.
Essi possono essere concessi per la pro-
duzione di serie di episodi o di numeri
unici, la cui durata complessiva supera
rispettivamente i 120 minuti e i 75 minuti;

2) alla ideazione e allo sviluppo di
materiali editoriali su cui basare future
opere audiovisive. Per i prodotti in tecnica
di animazione si intende ricompreso in
tale categoria il cosiddetto « pilota »;

3) alla produzione di audiovisivi,
della durata non superiore a 5 minuti,
destinati ad essere di puro commento
video a brani musicali di musicisti esor-
dienti con espressa esclusione di quelli con
finalità esclusivamente pubblicitarie;

b) contributi automatici alle imprese
di produzione audiovisiva indipendenti che
sono titolari di un conto, come definito
all’articolo 25, intestato a loro nome
presso l’Agenzia. Tali contributi concor-
rono:

1) alla produzione di audiovisivi;

2) alla ideazione e allo sviluppo di
materiali editoriali su cui basare future
opere audiovisive. Per i prodotti in tecnica
di animazione si intende ricompreso in
tale categoria il cosiddetto « pilota »;

c) contributi complementari: a im-
prese i produzione audiovisiva indipen-
denti che sono titolari di un conto, come
definito all’articolo 25, intestato a loro
nome presso l’Agenzia e che hanno esau-
rito la loro disponibilità sul predetto
conto;

d) contributi per la promozione ad
imprese di produzione audiovisiva indi-
pendenti. Tali contributi concorrono al
finanziamento delle spese per la promo-
zione all’estero delle opere audiovisive, ivi
incluse le spese per il doppiaggio o la
sottotitolazione delle opere stesse, come
definite con decreto del direttore generale
dell’Agenzia, sentita la Commissione per il
cinema e l’audiovisivo.
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2. I contributi di cui alla lettera c) del
comma 1 costituiscono anticipi rimborsa-
bili, tramite compensazione, sulle somme
che le imprese di produzione audiovisiva
hanno a loro disposizione sul conto presso
l’Agenzia nell’anno successivo a quello in
cui hanno beneficiato di detto anticipo, ai
sensi dell’articolo 25.

3. I contributi di cui alla lettera d) del
comma 1 sono considerati sovvenzioni fino
all’ammontare di una soglia determinata
annualmente, sulla base delle risorse dispo-
nibili anno per anno, dal direttore generale
dell’Agenzia. I contributi eccedenti tale so-
glia di sovvenzione costituiscono anticipa-
zione finanziaria, da rimborsare con i
primi incassi derivanti dalla utilizzazione
economica in ogni sede e con ogni mezzo
dell’opera audiovisiva all’estero. Tali con-
tributi sono erogati previo parere della
Commissione per il cinema e l’audiovisivo.

4. Con decreto del direttore generale
dell’Agenzia, da emanare entro sessanta
giorni dal suo insediamento, sono indicate:

a) le modalità di calcolo, di attribu-
zione e di rimborso dei contributi com-
plementari di cui al comma 1, lettera c);

b) le modalità di attribuzione dei
contributi di cui al comma 1, lettera d).

5. Non possono essere destinatari di
contribuzione di alcun tipo gli audiovisivi
che per contenuti, tematiche o immagini o
sequenze sono in grado di nuocere grave-
mente allo sviluppo fisico, mentale o mo-
rale dei minorenni, che contengono scene
pornografiche o di violenza gratuita. La
presente disposizione si applica anche agli
audiovisivi che, pur non rientrando nella
categoria di cui al periodo precedente,
contengono incitamento all’odio basato su
differenze di razza, sesso, religione o na-
zionalità.

ART. 22.

(Imprese di produzione).

1. Possono beneficiare dei contributi e
sovvenzioni di cui all’articolo 21 le im-
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prese di produzione audiovisiva indipen-
denti:

a) che hanno sede o residenza fiscale
in Italia;

b) i cui presidenti, amministratori e
direttori sono cittadini italiani o di Paesi
membri dell’Unione europea;

c) che non sono controllate da im-
prese di produzione residenti in Paesi non
facenti parte dell’Unione europea;

d) che sostengono direttamente o
condividono l’iniziativa, la responsabilità
finanziaria, tecnica e artistica della rea-
lizzazione e della produzione dell’opera e
ne garantiscono il buon esito;

e) che non sono controllate, collegate
o legate da rapporti, a qualunque titolo, di
esclusiva da e con società che possiedono
o controllano emittenti televisive o reti
telefoniche sia fissa che mobili o reti di
interconnessione e trasferimento dati, ivi
inclusa internet;

f) che non sono controllate o colle-
gate da o a imprese titolari di un auto-
nomo conto intestato a proprio nome
presso l’Agenzia.

2. Le imprese di produzione audiovisiva
sono iscritte al registro degli operatori di
comunicazione tenuto presso l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e in
apposito elenco informatico istituito
presso l’Agenzia. L’iscrizione al registro e
all’elenco predetti è condizione essenziale
per l’ammissione ai benefı̀ci della presente
legge.

ART. 23.

(Requisiti per l’accesso ai contributi).

1. Possono accedere ai contributi di cui
all’articolo 21 le imprese di produzione
che presentano progetti di opere audiovi-
sive e che soddisfano i seguenti requisiti:

a) sono destinate in prima program-
mazione ad una emittente televisiva ita-
liana, via etere, via cavo, via satellite
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indipendentemente dalla modalità di tra-
smissione e dalla crittazione o meno del
segnale;

b) sono finanziate con un apporto in
valuta o in attività produttiva dall’impresa
di produzione audiovisiva indipendente
per un ammontare non inferiore al 15 per
cento del loro costo complessivo e, nel
caso di coproduzione internazionale, al 15
per cento della partecipazione italiana.
Tale apporto, in ogni caso, non può essere
suddiviso tra più di due imprese. Esso
comunque non include i benefı̀ci conse-
guiti ai sensi della presente legge;

c) che sono soggetto di partecipazione
finanziaria, sotto forma di pre-acquisto,
licenza o di coproduzione, da parte di una
o più emittenti italiane di cui alla lettera
a), con una quota non inferiore al 25 per
cento del costo complessivo o, in caso di
coproduzione internazionale, al 25 per
cento della quota italiana. Le emittenti
televisive o i soggetti ad esse collegati o da
esse controllati non possono acquisire su
opere audiovisive più di un periodo di
sfruttamento pari e non superiore a sette
anni. Ogni patto contrario è nullo;

d) sono realizzate prevalentemente
con il concorso di autori, di personale
tecnico-artistico e di collaboratori che
sono cittadini italiani o di Paesi membri
dell’Unione europea.

ART. 24.

(Modalità di concessione).

1. La concessione dei contributi di cui
all’articolo 21, comma 1, lettera a), è
deliberata dalla Commissione per il ci-
nema e l’audiovisivo.

2. Con la delibera di cui al comma 1,
la Commissione per il cinema e l’audiovi-
sivo determina l’ammontare del contributo
e le relative modalità della sua erogazione.
La procedura per l’approvazione della de-
libera e la documentazione richiesta sono
determinate con decreto del direttore ge-
nerale dell’Agenzia da emanare entro ses-
santa giorni dal suo insediamento.
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3. L’Agenzia, previa verifica della cor-
rettezza formale e sostanziale della docu-
mentazione prodotta dall’impresa e rela-
tiva alla richiesta dei contributi di cui
all’articolo 21, rilascia, entro un anno
dalla delibera di cui al comma 2, l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 26. Tale ter-
mine può essere prorogato, per non oltre
sei mesi, su richiesta dell’impresa per
motivate circostanze di particolare rilievo.
Alla scadenza del termine di un anno dalla
delibera di cui al comma 2, in difetto della
predetta autorizzazione, l’impresa decade
dalla concessione del contributo.

ART. 25.

(Contributi automatici).

1. Possono beneficiare dei contributi
automatici di cui all’articolo 21, comma 1,
lettera b), le imprese di produzione au-
diovisiva indipendente che sono titolari di
un apposito conto, istituito a loro nome
presso l’Agenzia. In tale conto sono regi-
strate le somme calcolate a loro credito in
funzione di opere già prodotte, denomi-
nate « opere di riferimento », e suscettibili
di essere loro concesse per l’ideazione, lo
sviluppo e la produzione di nuove opere,
denominate « opere di reinvestimento ».

2. L’Agenzia redige, entro il 20 febbraio
di ogni anno e con riferimento all’anno
precedente, una lista delle opere di rife-
rimento, in cui sono iscritte le opere che
rispondono alle condizioni di cui all’arti-
colo 23, e che sono state trasmesse per la
prima volta nel corso dell’anno precedente
da una delle emittenti televisive di cui al
citato articolo 23, comma 1, lettera a).

3. Le opere audiovisive che non sono
state trasmesse entro un anno dall’accet-
tazione della loro versione definitiva da
parte dell’emittente televisiva sono iscritte
nella lista redatta l’anno successivo alla
scadenza del termine.

4. Le opere audiovisive finanziate per
mezzo del contributo congiunto di più
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emittenti televisive nazionali sono iscritte
nella lista solo dopo l’accettazione della
loro versione definitiva da parte di tutte le
predette emittenti.

5. Le modalità relative all’iscrizione
delle opere prodotte nella lista delle opere
di riferimento sono stabilite con decreto
del direttore generale dell’Agenzia da ema-
nare entro sessanta giorni dal suo inse-
diamento.

6. La somma iscritta sul conto dell’im-
presa di produzione audiovisiva indipen-
dente in relazione a un’opera di riferi-
mento è determinata moltiplicando la du-
rata dell’opera, espressa in minuti, per un
valore convenzionale, denominato « minu-
to di trasmissione ». Il valore del minuto di
trasmissione è dato dal rapporto tra gli
importi destinati ai contributi automatici e
la durata complessiva delle opere iscritte
nella lista, corretta da un coefficiente
equilibratore, fissato annualmente con de-
creto del direttore generale dell’Agenzia, in
relazione all’ammontare dei costi orari
italiani di realizzazione forfettariamente
stabiliti, su base annua, con il medesimo
decreto.

7. Le somme di cui al comma 6 sono
maggiorate del 20 per cento qualora le
opere iscritte nella lista siano opere
espressamente realizzate per l’educazione
dell’infanzia. L’Agenzia, con decreto del
direttore generale, stabilisce i criteri per
l’accessi ai contributi di cui al presente
comma.

8. Le somme di cui al comma 6 sono
iscritte nel conto dell’impresa di produ-
zione, solo qualora siano pari o superiori
ad una soglia determinata con decreto del
direttore generale dell’Agenzia.

9. In caso di associazione produttiva, le
somme calcolate sono iscritte sul conto di
ciascuna impresa di produzione in pro-
porzione alla rispettiva partecipazione alla
produzione dell’opera audiovisiva. Le im-
prese interessate possono tuttavia richie-
dere all’Agenzia che tali somme siano
iscritte sul conto di una sola di esse.

10. Entro il 20 febbraio di ogni anno e
con riferimento all’anno precedente,
l’Agenzia notifica a ciascuna impresa di
produzione audiovisiva indipendente la si-
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tuazione del conto aperto a suo nome. Ogni
somma iscritta sul conto di un’impresa di
produzione audiovisiva indipendente in re-
lazione a un’opera di riferimento determi-
nata deve essere utilizzata esclusivamente
per le finalità di cui all’articolo 21, comma
1, lettera b), entro il secondo anno succes-
sivo a quello della notifica. Per le finalità di
cui al citato articolo 21, comma 1, lettera b),
numero 1, entro il termine di due anni
devono essere iniziate le lavorazioni. In
caso contrario l’impresa decade dalla possi-
bilità di ottenere il versamento del contri-
buto corrispondente ed i relativi importi
vanno ad incremento dei finanziamenti di-
sponibili di cui al citato articolo 21, comma
1, lettera d).

11. In caso di trasformazione della
forma sociale, fusione o scissione dell’im-
presa o aumento del capitale, le imprese
interessate richiedono all’Agenzia, entro il
termine perentorio di tre mesi dall’iscri-
zione delle variazioni predette nel regi-
stro delle imprese, una corrispondente
variazione della intestazione del conto. In
caso di cessazione dell’impresa, l’Agenzia
dispone la chiusura del conto ed i relativi
importi giacenti su detto conto vanno ad
incremento dei finanziamenti disponibili
di cui all’articolo 21, comma 1, lettera d).

ART. 26.

(Versamento dei contributi alla produzione).

1. Il versamento dei contributi alla
produzione di cui all’articolo 21, comma 1,
lettera a), numero 1), lettera b), numero 1),
e lettera c), è subordinato al rilascio, da
parte del direttore generale dell’Agenzia,
di un’autorizzazione preventiva e di una
autorizzazione definitiva. Le condizioni e
la documentazione richieste per il rilascio
delle predette autorizzazioni sono deter-
minate con decreto del direttore generale
dell’Agenzia. I contributi, una volta otte-
nuta l’autorizzazione preventiva, sono ver-
sati su un conto bancario aperto a nome
dell’impresa di produzione audiovisiva in-
dipendente, dedicato e vincolato alla rea-

Atti Parlamentari — 31 — Camera dei Deputati — 120

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



lizzazione dell’opera audiovisiva per cui il
contributo è versato.

2. L’autorizzazione preventiva è rila-
sciata, a richiesta dell’impresa di produ-
zione audiovisiva indipendente, dopo la
verifica del rispetto dei criteri di conces-
sione del contributo richiesto e indica le
modalità di versamento del contributo
stesso. L’autorizzazione definitiva è rila-
sciata, a richiesta dell’impresa, dopo il
completamento dell’opera.

3. L’autorizzazione definitiva deve es-
sere richiesta entro due anni dal primo
versamento. In caso contrario, l’ammon-
tare del contributo effettivamente versato
in favore dell’impresa di produzione au-
diovisiva indipendente deve essere resti-
tuito all’Agenzia. In casi particolari e su
domanda motivata dell’impresa di pro-
duzione audiovisiva indipendente, previo
parere discrezionale dell’Agenzia, il ter-
mine predetto può essere prorogato di un
anno.

ART. 27.

(Versamento dei contributi allo sviluppo).

1. Le modalità per l’attribuzione e il
versamento dei contributi alla ideazione e
allo sviluppo dei materiali editoriali di cui
all’articolo 21, comma 1, lettera a), nu-
mero 2), e lettera b), numero 2), sono
disciplinate con decreto del direttore ge-
nerale dell’Agenzia. Il medesimo decreto
disciplina anche le condizioni e la docu-
mentazione richieste a tale fine.

2. Il versamento dei contributi di cui
all’articolo 21, comma 1, lettera a), nu-
mero 2), è subordinato all’emanazione
della delibera di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 24.

3. Il versamento dei contributi di cui
all’articolo 21, comma 1, lettera b), nu-
mero 2), è disposto dal direttore generale
dell’Agenzia ed è effettuato tramite pre-
lievo dal conto dell’impresa di produ-
zione audiovisiva indipendente di cui al-
l’articolo 25.
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ART. 28.

(Limiti alla concessione dei contributi).

1. L’ammontare complessivo dei con-
tributi concessi per una stessa opera au-
diovisiva ai sensi dell’articolo 21 non può
superare il 50 per cento del costo com-
plessivo dell’opera o, in caso di coprodu-
zione internazionale, il 50 per cento della
partecipazione italiana.

ART. 29.

(Qualifica delle opere).

1. Qualora vi siano incertezze in ordine
alla qualifica delle opere, in ordine alla
concessione degli aiuti di cui alle lettere b)
e c) del comma 1 dell’articolo 21, o
all’iscrizione nella lista delle opere di ri-
ferimento di cui all’articolo 25, il direttore
generale dell’Agenzia chiede il parere della
Commissione per il cinema e l’audiovisivo.

ART. 30.

(Contributi straordinari allo sviluppo).

1. L’Agenzia può concedere, al fine di
favorire lo sviluppo della produzione di
audiovisivi destinati alla diffusione da
parte delle emittenti italiane:

a) aiuti per i cosiddetti « numeri
zero », intesi a coprire parzialmente i
rischi dei progetti particolarmente com-
plessi o innovativi, con riferimento ai costi
di realizzazione di soggetti, sceneggiature,
presentazioni e prototipi;

b) aiuti per le opere prime, intesi a
sostenere totalmente nuovi autori e nuove
imprese di produzione nella loro realiz-
zazione;

c) aiuti e iniziative di formazione
professionale, da effettuare con il concorso
delle regioni e degli enti locali, a sostegno
degli studi di produzione e delle scuole che
avviano i giovani alle varie professionalità
dell’audiovisivo;
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d) aiuti per contribuire alla moder-
nizzazione delle attrezzature tecniche, al-
l’informatizzazione e alla industrializza-
zione degli studi, allo sviluppo di nuove
tecniche di produzione di immagini e di
suono e di nuovi supporti di diffusione;

e) aiuti alla sceneggiatura, accessibili
all’autore anche senza che vi sia un ac-
cordo preliminare con una impresa di
produzione e con un’emittente televisiva.

2. La concessione dei contributi di cui
al presente articolo e la loro relativa
quantificazione è deliberata, di volta in
volta, dalla Commissione per il cinema e
l’audiovisivo sulla base della valutazione
dei materiali progettuali sottoposti dall’im-
presa di produzione audiovisiva indipen-
dente che intenda percepire detti contri-
buti o, per quanto riguarda la lettera e) del
comma 1, dal singolo proponente.

ART. 31.

(Riconoscimento della nazionalità italiana).

1. Ai fini dell’ammissione ai benefı̀ci
previsti dalla presente legge, le imprese
nazionali di produzione presentano al-
l’Agenzia istanza di riconoscimento della
nazionalità italiana dell’audiovisivo pro-
dotto. Nell’istanza, il legale rappresentante
dell’impresa produttrice attesta la pre-
senza dei requisiti per il riconoscimento
provvisorio della nazionalità italiana e di-
chiara l’osservanza dei contratti collettivi
nazionali di lavoro di categoria e dei
relativi oneri sociali, ai sensi dell’articolo
46 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

2. Ai fini di cui al comma 1, le com-
ponenti artistiche e tecniche dell’audiovi-
sivo da prendere in considerazione, sono
le seguenti:

a) regista italiano;

b) autore del soggetto italiano o au-
tori in maggioranza italiani;
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c) sceneggiatore italiano o sceneggia-
tori in maggioranza italiani;

d) interpreti principali in maggio-
ranza italiani;

e) interpreti secondari per tre quarti
italiani;

f) ripresa sonora diretta in lingua
italiana;

g) autore della fotografia cinemato-
grafica italiano;

h) montatore italiano;

i) autore della musica italiano;

l) scenografo italiano;

m) costumista italiano;

n) troupe italiana;

o) riprese ed uso di teatri di posa in
Italia;

p) utilizzo di industrie tecniche ita-
liane;

q) effettuazione in Italia di almeno il
30 per cento della spesa complessiva del-
l’audiovisivo, con riferimento alle compo-
nenti tecniche di cui alle lettere n), o) e p),
nonché agli oneri sociali.

3. Per quanto attiene agli audiovisivi in
tecnica di animazione le componenti ar-
tistiche e tecniche da prendere in consi-
derazione sono:

a) regista italiano;

b) autore del soggetto italiano o au-
tori in maggioranza italiani;

c) sceneggiatore italiano o sceneggia-
tori in maggioranza italiani;

d) ideatori dei personaggi;

e) realizzatori di storyboard;

f) realizzatori del lay-out;

g) realizzatori dell’animazione;

h) montatore italiano;
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i) autore della musica italiano;

l) realizzatori dei backgroud;

m) utilizzo di industrie tecniche ita-
liane;

n) effettuazione in Italia di almeno il
30 per cento della spesa complessiva del-
l’audiovisivo, con riferimento alle compo-
nenti tecniche di cui alla lettera m),
nonché agli oneri sociali.

4. Ai fini del riconoscimento dei requi-
siti soggettivi, i cittadini dei Paesi membri
dell’Unione europea sono equiparati ai
cittadini italiani.

5. È riconosciuta la nazionalità italiana
agli audiovisivi che presentano le compo-
nenti di cui al comma 2, lettere a), b), c),
f), n) e q), almeno tre delle componenti di
cui al comma 2, lettere d), e), g), q) e h),
almeno due delle componenti di cui al
comma 2, lettere i), l) e m), e almeno una
delle componenti di cui al comma 2,
lettere o) e p). Per l’audiovisivo in tecnica
di animazione, è riconosciuta la naziona-
lità italiana agli audiovisivi che presentano
almeno otto delle componenti di cui al
comma 3.

6. Per i requisiti di cui al comma 2,
possono essere concesse deroghe, per ra-
gioni artistiche o culturali, previo parere
della Commissione per il cinema e l’au-
diovisivo.

7. Le imprese produttrici sono tenute
a presentare al direttore generale del-
l’Agenzia, entro il termine di trenta
giorni dalla data di presentazione della
copia campione dell’audiovisivo, apposite
istanze di riconoscimento definitivo della
nazionalità italiana dell’audiovisivo e di
ammissione ai benefı̀ci della presente
legge, corredate dei documenti necessari.
Il direttore generale provvede su tali
istanze entro i successivi novanta giorni.
Gli audiovisivi che hanno i requisiti di
cui al presente articolo sono iscritti, al-
l’atto del provvedimento di riconosci-
mento definitivo, in appositi elenchi in-
formatici istituiti presso l’Agenzia.
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CAPO V

RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE
DELL’AGENZIA

ART. 32.

(Risorse finanziarie).

1. Costituiscono delle risorse dell’Agen-
zia destinate alle finalità di cui alla pre-
sente legge:

a) la quota parte destinata alla cine-
matografia del Fondo unico per lo spetta-
colo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163;

b) il 50 per cento delle quote di
investimento previste dal testo unico della
radiotelevisione, di cui al decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, posto a carico
delle emittenti televisive;

c) una quota pari al 5 per cento del
fatturato annuo lordo delle emittenti te-
levisive soggette alla giurisdizione italiana
che, a prescindere dalle modalità di tra-
smissione, offrono al pubblico i loro ser-
vizi e programmi a pagamento;

d) una quota pari al 3,5 per cento del
fatturato annuo lordo dei gestori di tele-
fonia mobile derivante da traffico UMTS,
MMS, WAP, Dvb-H, GPRS e futuri analo-
ghi protocolli di trasmissione dati;

e) una quota pari al 3,5 per cento del
fatturato annuo lordo degli operatori IN-
TERNET derivante da traffico IPTV, strea-
ming TV e, in genere, da traffico di
contenuti di immagini in movimento;

f) una quota pari al 3,5 per cento del
fatturato annuo lordo dei distributori di
home-video derivante da noleggio e vendita
di videogrammi.

2. I soggetti tenuti alle contribuzioni di
cui al comma 1 sono sottoposti al con-
trollo della Corte dei conti ai fini della
autodichiarazione di quanto dovuto e del
regolare versamento in favore dell’Agenzia
di quanto dovuto o effettivamente accer-
tato dalla Corte dei conti stessa.
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3. Le modalità di autodichiarazione, le
modalità e i tempi di versamento delle
contribuzioni di cui al comma 1 sono
determinati con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali.

ART. 33.

(Allocazione delle risorse).

1. Le risorse finanziarie di cui all’arti-
colo 32 sono allocate, con riferimento alle
competenze dell’Agenzia, per le seguenti
finalità:

a) il 100 per cento delle risorse di cui
al comma 1, lettera a), dell’articolo 32 è
destinato alle finalità di cui agli articoli 15,
17, 18, 19 e 20;

b) il 40 per cento delle risorse di cui
al comma 1, lettere b), c), d), e) e f),
dell’articolo 32 è destinato alle finalità di
cui all’articolo 7;

c) il 55 per cento delle risorse di cui
al comma 1, lettere b), c), d), e) e f),
dell’articolo 32 è destinato alle finalità di
cui agli articoli 21 e 30;

d) il 5 per cento delle risorse di cui
al comma 1, lettere b), c), d), e) e f),
dell’articolo 32 è destinato alle opere
espressamente realizzate per l’educazione
dell’infanzia in tecnica di animazione
come definite dal decreto di cui al comma
7 dell’articolo 25.

2. Il Ministro per i beni e le attività
culturali determina, con proprio decreto,
le modalità per l’attuazione del presente
articolo.

CAPO VI

REGIONI

ART. 34.

(Compiti e funzioni delle regioni).

1. Le regioni concorrono alla promo-
zione e valorizzazione delle attività cine-
matografiche e audiovisive.
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2. Spetta alle regioni:

a) elaborare, con il concorso delle pro-
vince e dei comuni, il piano regolatore re-
gionale per l’apertura di nuove sale e mul-
tiplex e per la tutela delle strutture operanti
nei centri storici, in osservanza di quanto
previsto dal comma 1 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28;

b) istituire e programmare l’attività di
apposite commissioni regionali al fine di
incentivare le iniziative cinematografiche
ed audiovisive che operano sul territorio,
di sostenere la formazione artistica, tec-
nica ed organizzativa, di promuovere at-
tività di marketing territoriale e di product
placement;

c) promuovere la realizzazione di
centri di produzione cinematografici e au-
diovisivi, anche interregionali;

d) sostenere l’imprenditoria cinema-
tografica e audiovisiva attraverso conven-
zioni con l’Istituto per il credito sportivo,
per favorire l’accesso al credito a tasso
agevolato;

e) valorizzare e promuovere il patri-
monio artistico del cinema, attraverso pro-
getti di catalogazione e conservazione, a fini
educativi e culturali, del patrimonio filmico
e audiovisivo regionale e la promozione di
mediateche e cineteche per la valorizza-
zione delle iniziative regionali e locali, an-
che in rete con l’archivio nazionale.

3. Nell’ambito delle funzioni di cui al
comma 2, lettera b), le regioni, attraverso
le rispettive commissioni regionali ivi pre-
viste, possono riconoscere contributi a
fondo perduto a produzioni cinematogra-
fiche e audiovisive indipendenti che, per
contenuti e tematiche trattati e luoghi di
ripresa, si distinguono per particolare va-
lore promozionale del territorio, della cul-
tura e della tradizione delle regioni.

ART. 35.

(Finanziamenti e contributi regionali).

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, ogni anno, accanto-
nano una quota del bilancio di previsione
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definita su base triennale, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da destinare alle
finalità di cui all’articolo 34.

2. I contributi di cui al comma 3
dell’articolo 34 possono concorrere con
quelli previsti agli articoli 14 e 24.

3. I contributi di cui al comma 3
dell’articolo 34 possono essere erogati, tra-
mite le commissioni regionali di cui al-
l’articolo 34, comma 2, lettera b), in de-
naro o in servizi. La parte di contributo in
denaro non può superare il 20 per cento
del costo complessivo di produzione del-
l’opera, come dichiarato dall’impresa di
produzione all’Agenzia, ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 1, lettera b).

CAPO VII

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE IMPRESE
DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA E

TELEVISIVA

ART. 36.

(Menzione dell’Agenzia).

1. I titoli di testa delle opere che benefi-
ciano dei contributi di cui alla presente
legge e tutti i documenti relativi alla promo-
zione di esse devono riportare la dicitura:
« Con la cooperazione dell’Agenzia nazio-
nale per il cinema e l’audiovisivo ».

ART. 37.

(Definizione di produttore indipendente).

1. Ai fini della presente legge sono
considerati produttori indipendenti i sog-
getti che svolgono attività di produzioni
cinematografiche o audiovisive e che non
sono controllati da o collegati a soggetti
destinatari di concessione, di licenza o di
autorizzazione per la diffusione radiotele-
visiva o che sono legati a detti soggetti da
accordi contrattuali di esclusiva.
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CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART. 38.

(Finanziamento dei costi
di gestione dell’Agenzia).

1. I costi di gestione dell’Agenzia sono
sostenuti con le risorse già destinate dalla
Direzione generale del cinema, secondo le
modalità di cui al comma 2 dell’articolo 6.

ART. 39.

(Regime transitorio).

1. Per le società che, alla data di
entrata in vigore della presente legge,
hanno già percepito, per i film distribuiti
nel triennio di riferimento, i contributi
sugli incassi secondo la normativa previ-
gente, si procede all’accredito sul conto
dedicato all’impresa di produzione presso
l’Agenzia, della sola differenza tra quanto
già percepito in forza della normativa
previgente e quanto spettante in forza
della presente legge.

ART. 40.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, e sentita
l’Agenzia, un decreto legislativo recante il
testo unico delle disposizioni legislative in
materia di attività cinematografiche e au-
diovisive, coordinandovi le norme vigenti e
apportando alle medesime le integrazioni,
modificazioni e abrogazioni necessarie al
loro coordinamento o per assicurarne la
migliore attuazione, nel rispetto della Co-
stituzione, delle norme di diritto interna-
zionale vigenti nell’ordinamento interno e
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea.
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2. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1, dopo l’acquisizione del
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
è trasmesso alle Camere per l’acquisizione
del parere delle competenti Commissioni
parlamentari, compreso quello della Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali, da rendere entro sessanta giorni
dall’assegnazione alle Commissioni mede-
sime. Acquisiti tali pareri, il Governo ri-
trasmette il testo, con le proprie osserva-
zioni e con le eventuali modificazioni, alla
citata Conferenza e alle Camere per il
parere definitivo, da rendere, rispettiva-
mente, entro trenta ed entro sessanta
giorni.

3. Le regioni esercitano la potestà le-
gislativa concorrente in materia di attività
cinematografiche, audiovisive e radiotele-
visive.

4. Le disposizioni normative statali vi-
genti alla data di entrata in vigore della
presente legge nelle materie appartenenti
alla legislazione regionale continuano ad
applicarsi, in ciascuna regione, fino alla
data di entrata in vigore delle disposizioni
regionali in materia.
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